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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e 
vocazionalità 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e 
materiale di 
moltiplicazione 

Si faccia riferimento a quanto previsto nella “Parte generale” in particolare per il materiale di 
propagazione 
Per la fava è ammesso ricorrere a varietà e/o ecotipi locali 

Sistemazione e 
preparazione del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento 
colturale 
 

� Non è consentito il ristoppio 
La fava è una coltura da rinnovo, a semina autunnale, e come tale può essere inserita 
in una idonea rotazione finalizzata al mantenimento della fertilità del suolo per non 
incorrere in gravi problemi fitosanitari e di stanchezza del terreno. 
Si alterna bene con i cereali autunno-vernini per i quali predispone il terreno con un 
ottimo livello di fertilità fisica e chimica. 

Semina, trapianto, 
impianto 

La densità d’impianto ottimale può variare in funzione della varietà e dell’ambiente di 
coltivazione. 
Si consiglia di fare riferimento alle seguenti indicazioni: 
 

 
Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche 
per il controllo delle 
infestanti 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

Gestione della pianta e 
della fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture parte 
difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Irrigazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� Non è ammessa l’irrigazione 
 

Fertilizzazione 
 

Si rimanda a quanto indicato nella Parte Generale tenendo presente che la coltura è 
azotofissatrice. 

� La coltura è da considerarsi autosufficiente per l’elemento azoto e pertanto non 
è ammessa la concimazione azotata 

� In caso di concimazione fosfatica è obbligatorio distribuire l’elemento fosforo 
solo in caso di scarsa o scarsissima dotazione del terreno 

� In caso di concimazione potassica è obbligatorio distribuire l’elemento potassio 
solo in caso di scarsa o scarsissima dotazione del terreno. 
 

Uso del marchio SQNPI 
e/o del marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la rintracciabilità, in modo 
da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con modalità produttive diverse 
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Raccolta e post - raccolta 

Si rimanda alle indicazioni contenute nella Parte Generale tenendo conto che 
l’individuazione del momento ottimale di raccolta si basa sul contenuto in acqua che 
mediamente oscilla intorno al 12 – 15% e sulla percentuale dei semi immaturi. 
Per la produzione di farina di fava si parte da un eventuale stoccaggio in silos per poi 
passare alla pulitura e quindi alla macinazione con molini a pietra. 
Il prodotto può essere confezionato in atmosfera protettiva o venduto sfuso 
preincartato. 
La farina di fave può essere utilizzata anche nella panificazione per la sua capacità di 
migliorare le caratteristiche tecniche dell’impasto. 
La sua dose di impiego oscilla generalmente tra il 15 e il 20% in combinazione della 
farina di frumento (o altra farina che genera glutine come farro e Kamut). 
Si tratta di una farina ricca di proteine e fibra (28%), caratterizzata inoltre da un 
apporto calorico esiguo. 

 

 

  


